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STAZIONE UNICA APPALTANTE 

 

 

 

DETERMINA N° 26 del 29 Agosto 2017 
 

BANDO DI GARA CON PROCEDURA NEGOZIATA IN SEGUITO A MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DERRATE ALIMENTARI PER IL 
SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA E MENSA COMUNALE  
[Lotto 1) CIG: 71604026A7; Lotto 2) CIG: 71604237FB; Lotto 3) CIG: 7160429CED; Lotto 4) 
CIG:716044494F; Lotto 5) –CIG: 7160452FE7; Lotto 6) CIG: 71604638FD; Lotto 7) CIG: 
7160471F95; Lotto 8) CIG: 716047855F.] DETERMINA A CONTRATTARE II° ESPERIMENTO 
 

 

IL RESPONSABILE DELLA STAZIONE UNICA APPALTANTE 

 

PREMESSO CHE: 

• con delibera del Consiglio Comunale del 24 gennaio 2013 è stato approvato lo Statuto dell’Unione dei 

Comuni Appennino Pistoiese ed entrato in vigore il 17 marzo 2013; 

• i comuni di Abetone, Cutigliano, Piteglio, San Marcello Pistoiese e Sambuca Pistoiese con atto 

costitutivo in data 2 aprile 2013 hanno costituito l’Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese; 

• il Consiglio dell’Unione con propria delibera n. 15 del 10 novembre 2016 ha approvato le modifiche 

allo Statuto dell’Unione dei Comuni Montani Appennino Pistoiese; 

• la Giunta dell’Unione dei Comuni con delibera  n. 49 del 28 dicembre 2016, a seguito delle modifiche 

statutarie, approvava la struttura organizzativa dell’Unione dei Comuni dal 1° gennaio 2017; 

• con Legge Regione Toscana n. 35 del 10.06.2016 è istituito, a far data dal 1° gennaio 2017, il Comune 

di San Marcello Piteglio a seguito di fusione tra il Comune di San Marcello Pistoiese e di Piteglio; 

• con Legge Regione Toscana n. 1 del 25.01.2016 è istituito, a far data dal 1° gennaio 2017, il Comune di 

Abetone Cutigliano a seguito di fusione tra il Comune di Abetone e di Cutigliano; 

• con delibera commissariale n. 1/2017 la d.ssa Cassone, in qualità di Commissario facente funzione di 

Sindaco, Giunta e Consiglio Comunale, recepiva la delibera della Giunta dell’Unione n. 49 del 

28.12.2016; 

• con delibera della Giunta dell’Unione dei Comuni Montani Appennino Pistoiese n. 49 del 28.12.2016, è 

stata approvata l’integrazione alla struttura organizzativa già approvata del medesimo organo n. 45 del 

16.12.2016, individuando la sottoscritta quale Responsabile della Centrale Unica di Committenza; 

• con decreto commissariale n. 1 del 09.01.2017 sono stati comandati dall’ Unione dei Comuni Montani 

Appennino Pistoiese i dipendenti del Comune di San Marcello Piteglio. 

 

PREMESSO CHE: 

all’art. 7 comma 1 lettera f) dello Statuto dell’Unione, si stabilisce che l’Unione esercita, in luogo e per 

conto dei Comuni, la funzione di Centrale Unica di Committenza (di seguito CUC). 



 

VISTA la delibera di Giunta dell’Unione n. 11 del 27.03.2017 che approva gli indirizzi operativi della CUC. 

 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 TUEL e ss.mm.ii.. 

 

VISTO D. Lgs. 50/2016 “Codice degli Appalti” e ss.mm.ii. 

 

VISTA la  determina del Comune di San Marcello Piteglio Servizio 2 – Personale e Scuola n. 362 del 

28.06.2017, per l’avvio della procedura per l’affidamento della fornitura di derrate alimentari per il servizio 

refezione scolastica e mensa comunale, redatta dalla Responsabile Nesti Luana. 

 

VISTO che si è ritenuto di dover addivenire alla scelta dell’operatore con procedura negoziata ai sensi dell’ 

art. 36 comma 2 lettera b), del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., essendo l’ importo inferiore alle soglie previste dal 

D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii..  

 

RICHIAMATE le precedenti determinazioni di questa Stazione Unica Appaltante: 

- n. 15 del 26 luglio 2017 è stata approvata la manifestazione di interesse per l’individuazione 

dell’operatore economico per per l’affidamento della fornitura di derrate alimentari per il servizio 

refezione scolastica e mensa comunale  tramite procedura START Sistema Telematico Acquisti 

Regione Toscana 

- n. 19 del 4 agosto 2017 è stata indetta gara con procedura negoziata di cui all’art. 36 comma 2 lettera 

b) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii in seguito a manifestazione d’interesse, effettuata con modalità 

telematica per i lotti di cui all’oggetto; 

- n. 25 del 29agosto 2017 è stata dichiarata deserta la gara di cui al punto precedente. 

 

CONSIDERATA la necessità di indire nuova gara con PROCEDURA NEGOZIATA di cui all’art. 36 

comma 2 lettera b) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii invitando le stesse ditte che hanno precedentemente 

manifestato interesse. 

 

CONSIDERATO  che l’aggiudicazione della fornitura avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi 

dell’art. 95 – comma 4 – del d.lgs. n. 50/2016 con la  valutatazione  delle offerte in base alla soglia di 

anomalia determinata in fase di gara in base ad uno dei criteri previsti dall’art. 97 del D.Lgs 50/2016 e 

ss.mm.ii. invitando attraverso il sistema START gli operatori economici sorteggiati. 

 

PRESO ATTO della necessità di approvare nuovamente la documentazione relativa alla gara con procedura 

negoziata telematica per l’individuazione dell’operatore economico per l’acquisizione delle forniture  di cui 

trattasi che si allegano alla presente quale parte integrante: 

- Bando-disciplinare  

- Modello A Parte I 

- Modello A Parte II 

- Modello B 

- Modello C 

- Capitolato speciale d’appalto 

- Schede da 1 a 8 per offerte economiche per ciascun lotto 

DATO ATTO che sarà data pubblicità del bando con pubblicazione della presente all’Albo Pretorio Online 

dell’Unione dei Comuni Montani Appennino Pistoiese, del Comune di San Marcello Piteglio e sul sistema 

START della Regione Toscana. 

 

TUTTO ciò premesso 

DETERMINA 



DI DARE ATTO CHE le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e ne 

costituiscono motivazione ai sensi dell’art. 3 L. 241/90 e ss.mm.ii. 

 

DI ATTIVARE NUOVAMENTE APPOSITA PROCEDURA A CONTRARRE con il sistema della 

procedura negoziata  ai cui all’art. 36 comma 2 lettera b) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii in seguito a 

manifestazione d’interesse, effettuata con modalità telematica con il criterio del minor prezzo ai sensi 

dell’art. 95 – comma 4 – del d.lgs. n. 50/2016 con la  valutatazione  delle offerte in base alla soglia di 

anomalia determinata in fase di gara in base ad uno dei criteri previsti dall’art. 97 del D.Lgs 50/2016 e 

ss.mm.ii 

 

DI STABILIRE CHE la gara dovrà contenere quanto indicato nel bando-disciplinare, quali documenti 

allegati al presente atto.  

 
DI DARE ATTO ALTRESI’ che tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto saranno pubblicati 

nell’apposita sezione “amministrazione trasparente” ed agli Albi Pretori Online dell’Unione dei Comuni 

Montani Appennino Pistoiese, e del Comune di San Marcello Piteglio. 

 

 

IL RESPONSABILE DELLA SUA  

Cecilia Tamburini 
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STAZIONE UNICA APPALTANTE 

 
 

BANDO DI GARA CON PROCEDURA NEGOZIATA IN SEGUITO A MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DERRATE ALIMENTARI PER IL 
SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA E MENSA COMUNALE  
[Lotto 1) CIG: 71604026A7; Lotto 2) CIG: 71604237FB; Lotto 3) CIG: 7160429CED; Lotto 4) 
CIG:716044494F; Lotto 5) –CIG: 7160452FE7; Lotto 6) CIG: 71604638FD; Lotto 7) CIG: 
7160471F95; Lotto 8) CIG: 716047855F.] 

 

 

In esecuzione della determinazione  a contrattare n° _____ del ____ redatta dal Responsabile della Centrale 

Unica di Committenza e della precedente manifestazione di interesse di pari oggetto con il presente bando, 

codesta spettabile ditta è invitata alla procedura negoziata per la fornitura di derrate alimentari per il servizio 

di refezione scolastica e mensa comunalr del Comune di San Marcello Piteglio.  

 

AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE 
Centrale Unica di Committenza – Unione dei Comuni Montani Appennino Pistoiese 
Sede: SAN MARCELLO PISTOIESE 

PEC:  unionecomuniappenninopistoiese@pec.it 

Responsabile del Procedimento della C.U.C.: CeciliaTamburini 

Tel: 0573 621225 

Fax: 0573 621294 

Mail: cecilia.tamburini@comunesanmarcellopiteglio.it 

 

AMMINISTRAZIONE PER CONTO DELLA QUALE SI INDICE LA PROCEDURA 
Comune di San Marcello Piteglio 
Sede: Via Pietro Leopoldo 24 – 51028 San Marcello Pistoiese 

COD. FISC. 90060110476 

P.IVA: 01906480478 

Responsabile del procedimento dell’Ente: Luana Nesti 

Tel: 0573 69048 

Mail:  luana.nesti@comunesanmarcellopiteglio.it 

 

PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La gara si terrà con il sistema PROCEDURA NEGOZIATA di cui all’art. 36 comma 2 lettera b) del D.Lgs 

50/2016 e ss.mm.ii in seguito a manifestazione d’interesse, effettuata con modalità telematica. 

L’aggiudicazione del servizio avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 – comma 4 – del 

d.lgs. n. 50/2016 con la  valutatazione  delle offerte in base alla soglia di anomalia determinata in fase di gara 

in base ad uno dei criteri previsti dall’art. 97 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.  

Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di un solo concorrente, se ritenuto idoneo dalla Commissione 

aggiudicatrice.  

 



LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE, NATURA,  
Luogo di esecuzione:  

Comune di San Marcello Piteglio mensa comunale via Lisa dei Lapi 314b 

Codice NUTS : ITE13 

Codice ISTAT: 047024 
Descrizione e finalità della fornitura:  
Il servizio è finalizzato alla fornitura di derrate alimentari per la preparazione di pasti destinati alle scuole 

dell’infanzia e primaria del Comune di San Marcello Piteglio. La fornitura è divisa in 7 lotti. Sono ammesse 

offerte per singoli lotti. 

 

MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE SUL SISTEMA TELEMATICO 
Per partecipare alla gara, gli operatori economici interessati dovranno identificarsi sul Sistema Telematico 
Acquisti Regionale della Toscana – RTRT accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it ed inserire la 

documentazione  di cui ai punti successivi. 
 
Per identificarsi gli operatori economici dovranno completare la procedura di registrazione on line presente 

sul Sistema. 

La registrazione, completamente gratuita, avviene preferibilmente utilizzando un certificato digitale di 

autenticazione, in subordine tramite User ID e password. Il certificato digitale e/o la User ID e password 

utilizzati in sede di registrazione sono necessari per ogni successivo accesso ai documenti della procedura.  

L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (User ID) a mezzo della quale verrà 

identificato dalla Stazione Appaltante e la password. Istruzioni dettagliate su come completare la procedura 

di registrazione sono disponibili sul sito stesso nella sezione dedicata alla procedura di registrazione. 

 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  
Il servizio di che trattasi sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, c. 4, lett. c) del 

D.Lgs. L’aggiudicazione del servizio avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 – comma 4 

– del d.lgs. n. 50/2016 con la  valutatazione  delle offerte in base alla soglia di anomalia determinata in fase 

di gara in base ad uno dei criteri previsti dall’art. 97 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.  

Non saranno accettate offerte incomplete, parziali o alternative a quella prevista nel presente bando 

In presenza di offerte uguali si procederà per sorteggio. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di presentazione e/o ammissione alla gara di una sola offerta 

valida, sempre che sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto. 

La Stazione Appaltante ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione con provvedimento motivato. 
 
1. IMPORTO A BASE DI GARA 
L’importo stimato a base di gara è pari ad €. 95.300,00 iva esclusa.  

L’importo a base di gara è suddiviso nei seguenti lotti:  

- Lotto 1) Frutta e verdura  – L’importo stimato a base di gara è pari ad € 13.500,00 iva esclusa  CIG: 

71604026A7; 

- Lotto 2) Carne fresca – L’importo stimato a base di gara è pari ad €.  24.000,00 iva esclusa CIG: 

71604237FB; 

- Lotto 3) Alimentari surgelati – L’importo stimato a base di gara è pari ad €. 11.000,00 iva CIG: 

7160429CED; 

- Lotto 4) Generi alimentari vari – L’importo stimato a base di gara è pari ad €. 16.500,00 iva esclusa 

CIG:716044494F;  

- Lotto 5) – Prodotti lattiero-caseari – L’importo stimato a base di gara è pari ad 11.000,00 iva esclusa CIG: 

7160452FE7; 

- Lotto 6) Pasta di grano duro – L’importo stimato a base di gara è pari ad €. 2.300,00 iva esclusa CIG: 

71604638FD; 

- Lotto 7) Pasta fresca all’uovo e ripiena -  L’importo stimato a base di gara è pari ad €. 6.000,00 iva 

esclusa  CIG: 7160471F95; 

- Lotto 8) Pane e prodotti da forno -  L’importo stimato a base di gara è pari ad €. 11.000,00 iva esclusa 

CIG: 716047855F; 



Si precisa che per  il lotto n. 1 frutta e verdura fresca il ribasso dovrà essere offerto con riferimento 
alla quotazione prevalente del listino settimanale dei prezzi all’ingrosso pubblicato dalla Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Firenze, ai sensi degli art. 45 del D. Lgs. 50/2016 e 
successive modifiche 
Nel rispetto delle disposizioni della Legge 488/99 e successive modificazioni, l’importo a base di gara è stato 

calcolato tenendo conto dei prezzi stabiliti in convenzione Consip (Derrate alimentari 2), ove disponibili, e 

dei prezzi applicati negli affidamenti dell’ultimo anno. 

L’aggiudicazione avverrà per singolo lotto.   Le ditte potranno presentare offerta per uno o più lotti. 
L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida per ogni 

lotto, purché sia ritenuta congrua e conveniente. 

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto alla base di gara di ogni singolo lotto. 

Le imprese dovranno indicare nell’offerta la percentuale complessiva di ribasso per ogni lotto e 

dettagliare i prezzi offerti per i singoli prodotti ricompresi nel lotto. 

Le offerte dovranno essere corredate, sin dalla presentazione, dalle giustificazioni ex art. 97, c.1 e c. 4, 

relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo. 

 

Le quantità e gli importi sono presunti e non vincolanti per l’Amministrazione che si riserva di aumentarli 

e/o diminuirli, in rapporto alle esigenze pubbliche effettive (numero utenti, variazioni del menù scolastico, 

necessità di servizio ecc.) senza che la ditta fornitrice possa trarne argomento per chiedere compensi o 

rimborsi non contemplati nel capitolato allegato al presente bando. 

 

Le caratteristiche qualitative minime richieste sono indicate nella Parte II – DISPOSIZIONE PER I 

SINGOLI LOTTI- del Capitolato, quale documento di gara. 

Per quanto non indicato si fa riferimento alle vigenti normative in materia. 

Le etichette dei prodotti dovranno riportare indicazioni il più possibile esaurienti ed in lingua italiana 

secondo quanto previsto dal decreto legislativo n. 109/1992 e successive modifiche ed integrazioni, nonché 

dalle norme specifiche per ciascuna classe merceologica. Le date di scadenza e/o il termine minimo di 

conservazione deve essere ben leggibile sui prodotti per i quali la normativa ne preveda l’indicazione. 

Sono esclusi dalle forniture oggetto del presente appalto, tutti i prodotti che segnaleranno sull’etichetta la 

presenza di cibi geneticamente modificati. 

 

2. MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLa FORNITURA 
Per le modalità di esecuzione della fornitura si rinvia al capitolato speciale d’appalto, quale documento di 

gara, che diventa parte integrante del presente bando. 

Per il servizio di cui trattasi è ammesso l’istituto del subappalto come previsto nell’art. 105 del codice dei 

contratti. 

 

3. FINANZIAMENTO:  Fondi comunali. 
 

4. PAGAMENTI E ANTICIPAZIONI 
Il  pagamento verrà effettuato in seguito a presentazione di regolare fatturazione elettronica  intestata al 

Comune di San Marcello Piteglio (C.F. 90060110476 e PARTITA IVA 01906480478), con codice 

univoco K7YUEX,  entro i termini indicati all’art. 62, comma 3, del D.L. n. 1 del 24/01/2012. La fattura 

deve essere emessa alla fine di ogni mese. 

 
5. RICHIESTA INFORMAZIONI  

Specifiche tecniche della Fornitura: 
Luana Nesti  email  luana. nesti@comunesanmarcellopiteglio.it – tel. 0573 69048 

Lucia Baldini email lucia.baldini@comunesanmarcellopiteglio.it – tel.0573 621291  - 0573 69014 

Specifiche tecniche ed amministrative riferite al presente bando: 
Cecilia Tamburini email cecilia.tamburini@comunesanmarcellopiteglio.it – tel.  0573 621225  

Fabiola Ligioni email fabiola.ligionii@comunesanmarcellopiteglio.it – tel. 0573 621207 

 

6. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione  
 



7. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 
Ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 50/2016, l’offerta deve essere corredata da una cauzione pari al 2% 

dell’importo a base di gara per ciascun lotto al quale si partecipa, sotto forma di cauzione o di 

fideiussione, a scelta dell'offerente. 

- La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico 

garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

- La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 

che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 

previsto dall’art. 161 del D.lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti 

dalla normativa vigente bancaria assicurativa. 

- La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. 

- La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta e deve 

prevedere l'impegno del garante a rinnovare la garanzia su richiesta della Stazione appaltante per 

ulteriori 60 giorni nel caso in cui al momento della scadenza non sia ancora intervenuta 

l'aggiudicazione.  

- La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, e sarà svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

- L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto nelle percentuali indicate 

dall’art. 93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 qualora il concorrente sia in possesso dei requisiti 

prescritti dal medesimo comma 7. 

- Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del 

requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

- A norma dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 l'offerta deve essere altresì corredata, a pena 

di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 103 e 

105 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

- Per quanto riguarda i concorrenti non aggiudicatari, ai sensi dell’art. 93 comma 9 D.Lgs 50/2016, la 

garanzia a corredo dell’offerta dovrà intendersi svincolata al momento della emanazione della 

determinazione che integra l’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e della quale sarà data 

pubblicità all’indirizzo web: http://www.ucap.info, pertanto, non si procederà alla restituzione delle 

garanzie fidejussorie. 

 

8. GARANZIE DI ESECUZIONE 
L’impresa aggiudicataria è obbligata a costituire garanzia fidejussoria in misura del 10% dell'importo 

contrattuale, secondo quanto previsto dall’art. 103 del D.Lgs 50/2016 e successive modifiche ed 

integrazioni o comunque in percentuale al ribasso offerto, redatta secondo lo schema tipo 1.2 – scheda 

tecnica 1.2 del Decreto Ministero delle Attività Produttive n. 123/2004. La cauzione definitiva dovrà 

avere validità per almeno 60 giorni dalla data di cessazione dell’appalto. Qualora l'aggiudicatario sia in 

possesso della certificazione di sistema di qualità o della   dichiarazione della presenza di elementi 

significativi e tra loro correlati di tale sistema rilasciata da un organismo accreditato la cauzione definitiva 

è ridotta del 50%. 

La garanzia dovrà prevedere espressamente la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 

del Comune, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, co. 2, del Cod. civ. 

 

9. CONDIZIONI DELLA FORNITURA 
1. Sono a carico della ditta aggiudicataria, intendendosi remunerati con il prezzo di aggiudicazione, tutti 

gli oneri, i rischi e le spese relativi alla prestazione oggetto del capitolato speciale d’appalto, nonché 

ad ogni attività che si rendesse necessaria e/o opportuna per un corretto e completo adempimento delle 



obbligazioni previste, ivi comprese quelle relative a spese di imballaggio, di trasporto (fino alla 

destinazione pattuita), di viaggio, di missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale. 

2. La ditta aggiudicataria garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel 

rispetto delle norme di legge e regolamentari vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni contenute nel capitolato e nei suoi allegati.  

3. In particolare la fornitura deve essere eseguita nel rispetto integrale delle norme igienico-sanitarie 

vigenti per quanto concerne le fasi di lavorazione, confezionamento, conservazione e trasporto delle 

derrate. 

4. Le prestazioni contrattuali dovranno obbligatoriamente essere conformi alle caratteristiche tecnico 

qualitative indicate nel capitolato e nei suoi allegati. In ogni caso il fornitore, si obbliga ad osservare 

nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte le norme di legge e regolamentari relative a 

prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché tutte quelle che dovessero essere successivamente 

emanate alla data della stipulazione del contratto.  

5. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto di cui al presente appalto di 

fornitura, resteranno ad esclusivo carico del fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il 

prezzo di aggiudicazione ed il fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi nei confronti 

dell’Amministrazione comunale, assumendosene ogni relativo onere. 

6. La ditta aggiudicataria si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione 

comunale da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni 

tecniche, di carattere ambientale, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

7. Il personale della ditta aggiudicataria incaricato delle consegne potrà accedere nelle strutture 

dell’Amministrazione comunale, nel rispetto di tutte le prescrizioni di legge e regolamentari relative 

alla sicurezza e all’accesso nelle strutture pubbliche, fermo restando che sarà cura ed onere della ditta 

verificare preventivamente tali prescrizioni. 

8. La presentazione dell’offerta comporta l’accettazione integrale ed incondizionata di tutte le 

disposizioni contenute nel Capitolato speciale d’appalto, nel presente bando di gara e nei relativi 

allegati. 

 

10. ORDINATIVI 
Gli ordinativi delle derrate saranno emessi dal Responsabile della Cucina Comunale o suo delegato e 

saranno inoltrati tramite fax alla ditta fornitrice. 

 

11. VARIAZIONE MARCHIO OFFERTO 
Qualora durante il periodo contrattuale la ditta si trovasse nella necessità di variare la tipologia dei 

prodotti da fornire (es. cessata produzione del marchio), dovrà farne richiesta scritta all’Amministrazione 

comunale che, valuterà le proposte alternative e le accetterà solo nel caso in cui abbiano tutti i requisiti 

qualitativi previsti dal  Capitolato speciale d’appaltoe  dalle normative vigenti. 

 

12. TRASPORTO DERRATE E CONSEGNA 
La ditta deve effettuare il trasporto e la consegna dei prodotti a proprio rischio e spese di qualsiasi 

natura, presso il magazzino della Cucina Comunale,  posta in  San Marcello P.se Via Lisa de’ Lapi 

314/b. 

Dovranno essere rispettati i termine e gli orari di consegna indicati, per ogni singolo lotto nella Parte II 

del capitolato  speciale d’appalto. .Nessun fatto o avvenimento potrà essere addotto a giustificazione di 

eventuali ritardi. Tuttavia l’Amministrazione, previa tempestiva domanda della ditta, può concedere una 

proroga per la consegna ove le ragioni prospettate rivestano carattere di forza maggiore.  

In caso di ritardi non giustificabili nei termini di consegna, l’Amministrazione comunale potrà 

approvvigionarsi a suo insindacabile giudizio presso altra ditta a totale carico della ditta inadempiente 

che sarà obbligata a rimborsare, oltre alle spese ed oneri vari, il maggior prezzo pagato rispetto alle 

condizioni di appalto;tutto ciò fatto salvo il diritto per l’azione di risarcimento dei danni subiti. 

Ogni rischio o danno derivante dal trasporto e consegna alle persone incaricate dei trasporti, ai mezzi di 

trasporto, alla merce trasportata, al personale, a terzi eventuali è ad esclusivo carico del fornitore che è 

pienamente responsabile di ogni conseguenza. Il trasporto delle derrate alimentari dovrà rispettare la 

normativa igienico-sanitaria vigente. 



I prodotti dovranno essere trasportati con automezzi idonei, alle temperature previste dalla legge e 

dovranno essere confezionati o imballati, opportunamente separati per tipologia merceologica. 

 
13. VERIFICA DEI PRODOTTI, QUALITÀ E CONTROLLI 

La verifica della conformità merceologica ed igienico-sanitaria delle forniture potrà essere eseguita dal 

dal personale addetto alle cucine, dall’U.O. Igiene degli alimenti e nutrizione dell’Azienda Sanitaria 

Locale e da professionisti consulenti tecnici eventualmente incaricati dall’Amministrazione comunale. 

Tali verifiche saranno effettuate mediante ispezioni a vista, verifiche organolettiche, indagini chimico 

microbiologiche di laboratorio, sopralluoghi presso i locali di produzione, stoccaggio e confezionamento 

della ditta fornitrice. La medesima dovrò assicurare al personale ispettivo incaricato del rilievo 

tecnico,ogni forma di collaborazione e assistenza, a partire dalla presentazione dei documenti prescritti 

per le procedure di autocontrollo igienico-sanitario e di tracciabilità del prodotto alimentare in uso presso 

l’azienda. 

 

14. NORME IGIENICHE 
Le modalità di esecuzione delle consegne e lo stato igienico dei prodotti consegnati dovranno rispettare 

quanto previsto dalla legislazione vigente ( Regolamento CE 178/2002 e dal Regolamento CE 

852/2004). 

 

15.  SCHEDA TECNICA 
Per ogni prodotto offerto, l’Impresa aggiudicataria dovrà fornire all’Amministrazione Comunale la 

relativa scheda tecnica emessa dal produttore. 

 

16. ETICHETTATURA 
L’etichettatura dei prodotti deve essere conforme a quanto previsto dalla legislazione generale e 

specifica in materia. 

 

17. PARAMETRI GENERALI RICHIESTI 
In sintesi, i parametri generali cui fare riferimento per la fornitura di cui al Capitolato sono: 

- riconosciuta e comprovata capacità tecnico-professionale del fornitore; 

- fornitura regolare e rispetto delle pesature; 

- completa e corretta compilazione di DDT e fatture elettroniche; 

- precisa denominazione di vendita del prodotto secondo quanto stabilito dalla legge; 

- corrispondenza delle derrate a quanto richiesto dal Capitolato speciale d’appalto; 

- etichette conformi alla normativa generale e specifica per ogni tipo di prodotto; 

- imballaggi integri e senza alterazioni evidenti; 

- integrità del prodotto consegnato (confezioni ben chiuse, prive di muffe ecc…) 

- caratteri organolettici specifici del prodotto (colore, aspetto, odore, sapore, consistenza ecc…) 

- mezzi di trasporto igienicamente e tecnologicamente idonei ed in perfetto stato di manutenzione 

- “rintracciabilità di filiera” ossia la storia dei passaggi e dei processi che hanno interessato 

l’alimento lungo tutto il percorso produttivo, dalla produzione primaria alla distribuzione finale 

ai sensi dell’art. 18 del Reg. CE n. 178 del 28 gennaio 2002. 

 

18. PRODOTTI DIVERSI 
Nel corso del periodo contrattuale l’Amministrazione potrà richiedere la fornitura di generi alimentari 

che non sono previsti nel Capitolato speciale d’appalto. Per tali generi verrà richiesto apposito 

preventivo di spesa . 

Anche a questi generi aggiuntivi si applicheranno le norme del Capitolato speciale d’appalto . 

 

19. SISTEMA HACCP 
La ditta fornitrice dovrà operare in regime di autocontrollo e dovrà pertanto individuare ogni fase che 

potrebbe rivelarsi critica per la sicurezza degli alimenti e garantire che siano individuate, applicate, 

mantenute e aggiornate le opportune procedure di sicurezza, ispirandosi ai principi su cui è basato il 

sistema HACCP. 

 



20. PREZZI 
I prezzi unitari offerti, risultanti dall’applicazione del ribasso al prezzo unitario (con esclusione dei 

prezzi dedotti dal Listino dei prodotti ortofrutticoli di Firenze e cioè con esclusione del Lotto 1 Frutta e 

verdura) si intendono invariabili ed in nessun caso suscettibili di revisione . 

 

21. PENALI 
Nel caso si verificassero inadempimenti nell’esecuzione del contratto, l’Amministrazione comunale ha 

facoltà di applicare le seguenti penali, previa contestazione scritta dell’inadempimento trasmessa via fax: 

a. in caso di ritardata consegna rispetto ai termini concordati, per causa non dipendente da forza 

maggiore, di tutta o parte della fornitura, una penale pari al 2% del valore del prodotto/i fornito 

in ritardo. Il valore totale della penale non potrà comunque essere superiore al 10% dell’importo 

contrattuale. 

b. nel caso di mancata consegna ovvero di consegna incompleta e/o errata, una penale pari al 5% 

del valore dei beni non consegnati. L’Amministrazione potrà inoltre procedere all’acquisto del 

medesimo quantitativo di prodotti presso terzi, addebitano l’eventuale differenza di costo per 

l’approvvigionamento alla parte inadempiente.  

c. nel caso di mancato adempimento dell’obbligo di sostituzione immediata di quelle partite che 

non risultassero qualitativamente conformi, sarà applicata una penalità pari a quella indicata al 

punto b). 

d. nel caso di violazione delle norme della Parte II del capitolato riguardanti le caratteristiche 

merceologiche dei prodotti (qualità inferiore a quella richiesta), una penale pari al 5% 

dell’importo contrattuale. In questo caso inoltre l’Amministrazione comunale avrà diritto al 

risarcimento dei danni subiti, anche per le eventuali conseguenze derivanti ai consumatori della 

merce. L’Amministrazione comunale sarà comunque sempre sollevata da ogni conseguenza 

derivante dal consumo della merce che le viene fornita. 

La ditta avrà facoltà di presentare giustificazioni e/o controdeduzioni entro 3 gg. dal ricevimento della 

contestazione da parte dell’Amministrazione. 

Il Dirigente competente, valutate la natura e la gravità dell’inadempimento, le circostanze di fatto e le 

controdeduzioni eventualmente presentate dalla ditta, potrà applicare la penalità per intero o in misura 

ridotta oppure decidere discrezionalmente di non applicarla qualora l’inadempimento sia risultato lieve e 

comunque non abbia comportato danni né disservizi all’Amministrazione comunale. 

In caso di applicazione di tre penali, il contratto si risolverà di diritto ai sensi dell’art. 1456 C.C., salvo il 

risarcimento del danno. 

 

22. SUBAPPALTO E CESSIONE 
E’ vietata la cessione, a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma, anche temporanea, del servizio pena 

risoluzione del contratto . 

Fermo restando il divieto di cessione parziale o totale del contratto, le Ditte concorrenti sono tenute ad 

indicare nell’offerta la parte del contratto che intendono eventualmente subappaltare a terzi, secondo 

quanto previsto all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, per quanto 

applicabile al presente capitolato. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di effettuare verifiche periodiche in merito, anche di 

concerto con organismi ritenuti competenti 

 

23. CAMBIO RAGIONE SOCIALE 
Le imprese che cambieranno ragione sociale, ovvero in caso di trasformazione, fusione o incorporazione 

di società, dovranno documentare con copia autentica degli atti originali il cambiamento della ragione 

sociale della ditta, la trasformazione di tipo societario, la fusione o l’incorporazione. L’Amministrazione 

comunale non potrà dare corso ai pagamenti delle fatture fino alla presa d’atto di tali variazioni. 

 

24. CONTROVERSIE 
La ditta aggiudicataria non potrà sospendere le forniture né rifiutarsi di eseguire le disposizioni 

dell’Amministrazione comunale per effetto di contestazioni che dovessero sorgere tra le parti. 

 

25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 



Tutte le controversie che potessero insorgere relativamente al conferimento del servizio e fino alla 

liquidazione dei compensi dovuti saranno trattate come previsto dagli art. 205 e 206 del D.lgs. 50/2016. 

In mancanza di accordo sarà competente il foro di Pistoia. 

In pendenza del giudizio arbitrale la ditta incaricata del servizio non è sollevata da alcuno degli obblighi 

previsti nel presente  bando e nel contratto stipulato con questa Amministrazione. 
 

26. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO 
L’Amministrazione comunale ha il diritto di chiedere, in qualunque momento, la risoluzione del 

contratto, previa diffida ad adempiere, ai sensi degli artt. 1453 e 1454 C.c. in caso di gravi e ripetute 

violazioni degli obblighi contrattuali. 

 

27. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1456 C.c. (Clausola risolutiva espressa) nei seguenti casi: 

a. sospensione o interruzione della fornitura da parte dell’appaltatore per motivi non dipendenti da 

cause di forza maggiore; 

b. mancato rispetto degli obblighi previsti dalle leggi vigenti in materia previdenziale, assicurativa, 

antinfortunistica e dei contratti di lavoro nazionali e locali; 

c. addebito di almeno tre penalità ai sensi dell’art. 21 del Capitolato; 

d. grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

e. cessione dell’azienda, cessazione dell’attività, apertura di procedure fallimentari a carico 

dell’appaltatore 

f. mancata presentazione della scheda tecnica di ciascun prodotto offerto; 

g. consegna di prodotto di qualità inferiore rispetto a quello prevista dal Capitolato per almeno due 

volte; 

h. accertamento della violazione del divieto previsto dall’art. 4 della L.R. Toscana n. 53/2000 in 

materia di organismi geneticamente modificati (OGM); 

La risoluzione del contratto avverrà di diritto; l’Amministrazione darà comunque un mese di preavviso. 

A seguito dell’anticipata risoluzione del rapporto, l’Amministrazione comunale avrà diritto di 

incamerare la cauzione, oltre all’eventuale azione per il risarcimento del danno. 

Il presente articolo si intende espressamente approvato dalle ditte partecipanti alla gara, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 1341 C.C. 

 

28. RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO E ASSICURAZIONI 
La ditta aggiudicataria è responsabile di ogni danno diretto o indiretto che possa derivare 

all’Amministrazione, agli utenti delle mense ed ai terzi nell’esecuzione della fornitura, compresi quelli 

derivanti dalla consegna di alimenti contaminati o avariati, inclusi i vizi di origine. La ditta 

aggiudicataria è tenuta inoltre al risarcimento dei danni provocati dalla contaminazione microbiologica 

di oggetti o persone, riconducibile direttamente o indirettamente alla ditta o alle attrezzature utilizzate 

dalla stessa. 

A tale scopo, la ditta aggiudicataria dovrà stipulare, con validità per tutto il periodo contrattuale, 
apposita assicurazione, in relazione a ciascun lotto, per responsabilità civile per danni arrecati 
all’utenza, all’Amministrazione comunale e a terzi, con un massimale di almeno € 250.000,00 per 
sinistro. Copia della polizza dovrà essere consegnata all’Amministrazione comunale prima della 
stipula del contratto. 
L’Amministrazione comunale è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse 

accadere al personale dipendente della ditta aggiudicataria durante l’esecuzione della fornitura, 

convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è compreso nel corrispettivo della fornitura. 

A tale riguardo la ditta dovrà avere idonea polizza assicurativa. 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, altresì, ad assicurarsi per danni arrecati nei luoghi di proprietà 

dell’Amministrazione a cose e/o a persone terze in conseguenza dell’esecuzione della fornitura. Il 

massimale minimo richiesto è di € 250.000,00. 

 

29. CESSIONE DEL CREDITO 



La cessione dei crediti vantati verso l’Amministrazione comunale non si perfezionerà, con la sola 

notifica dell'atto di cessione, secondo la disciplina generale contenuta nel capo V, titolo I, libro IV del 

codice civile, ma dovrà essere documentata, ai sensi dell’art.69 del r.d. 18 novembre 1923 n. 2440, in un 

atto pubblico o in una scrittura privata autenticata. 

 

30. GRADUATORIA 
In caso di risoluzione anticipata del contratto con l’originario appaltatore, ovvero in caso di mancata 

stipula del contratto con la ditta risultata aggiudicataria, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 

procedere all'aggiudicazione della fornitura al concorrente che segue in graduatoria oppure di procedere 

ad indizione di nuova gara. 

 

31. CONTRATTO 
L’Amministrazione Comunale comunicherà alla ditta aggiudicataria il giorno in cui si procederà alla 

stipula del contratto. 

Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata autenticata soggetta a imposta di bollo e alla 

registrazione in caso d’uso. 

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le eventuali imposte e tasse e le spese relative e conseguenti 

alla stipula del contratto, nessuna esclusa. 

 

32. OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI EX L. 163/2010 
La ditta a  pena di nullità dell’affidamento, assume gli obblighi di tracciabilità si obbligano ad utilizzare 

per i pagamenti un conto corrente bancario o postale dedicato,  anche se non in via esclusiva alle 

commesse pubbliche. Gli estremi di tali conti correnti dovranno essere comunicati alla stazione appaltante 

insieme alle generalità e al codice fiscale delle persone delegate a operare  su di essi. Nel caso in cui le 

transazioni vengano eseguite  senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane in base alle modalità 

di cui sopra, secondo la clausola risolutiva espressa, il presente contratto è automaticamente risolto di 
diritto. 

33. TERMINI E MODALITA' DI INVIO DELL’OFFERTA 
Per partecipare al presente bando di gara per lo svolgimento del servizio di cui trattasi, questa 

amministrazione,  invita a presentare la documentazione di gara entro e non oltre le ore _____ del 
______, accedendo alla procedura in oggetto, identificandosi sul portale di Start Regionale ed inserendo 

la documentazione di cui al successivo punto 33. 

L’appalto è disciplinato dal presente bando e dalle “Norme tecniche di funzionamento del Sistema 

Telematico di Acquisto di Regione Toscana” consultabili all’indirizzo internet: https: //start.toscana.it/. 

L’appalto si svolge in modalità telematica: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici 

e ricevute dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale 

della Toscana, accessibile all’indirizzo: https:// start.toscana.it 

Comunicazioni dell’Amministrazione: Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara 

avvengono e si danno per eseguite mediante spedizione di messaggi di posta elettronica alla casella di 

posta elettronica non certificata, ai sensi dell’art. 10 del DPGR 24 dicembre 2009 n. 79/r- Regolamento 

per l’attuazione delle procedure telematiche. Le comunicazioni sono anche replicate sul sito nell’area 

relativa alla gara riservata al singolo concorrente. In assenza di tale comunicazione l’Amministrazione e il 

Gestore non sono responsabili per l’avvenuta mancanza di comunicazione. Eventuali comunicazioni 

aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la documentazione di gara o relative ai 

chiarimenti forniti, vengono pubblicate sul Sito nell’area riservata alla gara. Attenzione: Il Sistema 

Telematico Acquisti Regionale della Toscana – rtrt utilizza la casella denominata 

noreply@start.e.toscana.it per inviare tutti i messaggi di posta elettronica. I concorrenti sono tenuti a 

controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate come Spam dal proprio 

sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare costantemente sul sistema la presenza di 

comunicazioni. Per la consultazione delle comunicazioni ogni concorrente deve: 

1. Accedere all'area riservata del sistema tramite le proprie credenziali (userid e password)  

2 Selezionare la gara di interesse  

3 Selezionare "comunicazioni ricevute" tra le voci di menu previste dal sistema 



Le offerte e la relativa documentazione dovranno essere inserite sul sitema, entro il termine perentorio 

delle ore 10,00 del _____________. Non sarà possibile inserire la documentazione oltre il termine 

perentorio indicato. 

Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della stazione 

appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle Imprese non aggiudicatarie. 

Per partecipare alla presente gara e formulare offerta, dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello 

spazio relativo alla gara di cui trattasi entro il termine perentorio indicato,  la seguente documentazione: 

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”   

“OFFERTA ECONOMICA” 
Il contenuto dovrà essere il seguente: 

34. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Il concorrente dovrà compilare i form on line previsti dalla piattaforma start ed allegare la seguente 

documentazione firmata digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore fornito dei poteri 

necessari: 

 

A) MODELLO A Parte I: DICHIARAZIONE PER L’AMMISSIBILITÀ collegata all’offerta presentata, 

comprensiva di autodichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà 

B) MODELLO A Parte II: DICHIARAZIONE PER L’AMMISSIBILITÀ collegata all’offerta presentata, 

comprensiva di autodichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà - da rendersi da parte dei 
consorziati per cui i Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016 
(Consorzi fra Società Cooperative di Produzione e Lavoro, Consorzi fra Imprese Artigiane e Consorzi 
Stabili) concorrono alla gara - 

C) MODELLO B: DICHIARAZIONE DI IMPEGNO IN CASO DI RAGGRUPPAMENTO 
TEMPORANEO DI CONCORRENTI NON ANCORA COSTITUITO 

D)  “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità di vigilanza. 

Qualora il “PASSOE” non sia stato presentato congiuntamente alla domanda di partecipazione alla gara, 

dovrà comunque essere presentato, su richiesta della stazione appaltante. 

 Ricevuta di pagamento ottenuta dal candidato all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di 

iscrizione a seguito del pagamento on line sul Servizio di Riscossione del versamento della quota 

contributiva di: 

 a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all'art. 1, 

commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero originale dello scontrino rilasciato dai 

punti di vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. Il versamento 

dovrà essere effettuato con le modalità previste dalla delibera dell'Autorità del 5 marzo 2014. In caso di 

raggruppamento il versamento deve essere eseguito solo dall’impresa designata quale capogruppo. 

E)  Documento attestante la cauzione provvisoria di cui al precedente punto 9 del disciplinare di gara con 

allegata la dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. concernente l’ impegno a 

rilasciare la cauzione definitiva 
F) Avvalimento. 

Si precisa che: 

- la dichiarazione di cui alla lettera b) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 

concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima 

dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 

l'associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori 

dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. In caso di procura già depositata 

presso il competente Registro delle Imprese sarà sufficiente indicarne gli estremi, l'oggetto e i poteri 

conferiti con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000. La 

domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, e successive 

modificazioni, devono essere redatte preferibilmente in conformità al modello allegato al presente 

disciplinare (vedi allegato 02). 

- le dichiarazioni di cui al precedente lettera b), punto 1) relative all’assenza di cause di esclusione di cui 

all’art. 80, comma 1 lett. a, b, c, d, e, f, g del D.Lgs. n. 50/2016 devono essere rese anche dai soggetti 

previsti dall’articolo 80, comma 3, della medesima norma : 

- la documentazione di cui alla lettera E) (cauzione provvisoria) deve essere unica, indipendentemente dalla 

forma giuridica del concorrente; 



- la domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui  sopra, a pena di esclusione, devono contenere 

quanto previsto nei predetti punti, fatta salva l'applicazione del “soccorso istruttorio” previsto dall’art. 83, 

comma 9, del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. in merito al procedimento sanante di qualsiasi carenza degli 

elementi formali quali la mancanza, l’incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale. 

La Stazione Appaltante assegnerà al concorrente o ai concorrenti interessati un termine non superiore a 3 

giorni affinchè siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie indicando il contenuto ed i 

soggetti che li devono rendere. Decorso inutilmente il termine assegnato, il concorrente verrà escluso 

dalla procedura di gara. 

A norma dell’art. 95, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016, ogni variazione che intervenga, anche in 

conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione 

o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione 

della soglia di anomalia delle offerte. 

 

Riepilogo Allegati Amministrativi: 

a) Modello A parte I 
b) Modello A parte II 
c) Modello B 
d)  “PASSOE” 
e) Attestazione pagamento contributo ANAC  se previsto 
f) Cauzione provvisoria; 
g) Avvalimento 
h) Certificato di qualità se in possesso 

 
35.  OFFERTA ECONOMICA 
 

Per presentare l’offerta economica mediante indicazioni previste dal sistema telematico il concorrente 

dovrà: 

i) Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
j) Compilare il form on line indicando il prezzo e il ribasso percentuale; 
k) Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica”;  
l) Firmare digitalmente il documenti ; 
m) Inserire nel sistema i documenti firmati digitalmente, nell’apposito spazio previsto. 

 

Dovrà essere presentata un'offerta per ciascun lotto al quale l’impresa intende partecipare in valuta con 

un massimo di n. 2 decimali (come da  modello predisposto dalla stazione appaltante: Modello C). 

L'offerta economica  deve essere  firmata  digitalmente  dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore fornito dei poteri necessari, del soggetto concorrente. 
 
La scheda di offerta dovrà riportare il valore espresso sia in cifre che in lettere. Nel caso di discordanza 

tra l’importo espresso in cifre e quello in lettere, verrà preso in considerazione quello più vantaggioso per 

la stazione appaltante. 

Nell’offerta economica l’operatore economico deve indicare i propri costi aziendali relativi agli 

adempimenti in materia di salute e sicurezza per l’espletamento del servizio.  

 

Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti non ancora costiutuito, 

l’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale dai titolari o legali rappresentanti o 

procuratori di tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento. Dovrà altresì essere allegatala 

dichiarazione di impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a conformarsi alla disciplina di cui all’art. 

48 del D.lgs. n. 50/2016 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito, per il quali sussiste l’obbligo di 

produrre l’atto costitutivo secondo le indicazioni riportate precedentemente, l’offerta economica può 

essere sottoscritta con firma digitale anche dal solo titolare o legale rappresentante o procuratore 

dell’impresa indicata quale mandataria. 



Si precisa che, in caso di discordanza tra quanto indicato nel form on line della piattaforma Start ed il 

modello offerta economica predisposto dalla stazione appaltante, verrà preso in considerazione quello 

della piattaforma START 

 
36. SVOLGIMENTO DELL’APPALTO  

L’apertura della gara telematica avrà luogo presso il Servizio  n. 1 - Affari Generali Servizi 

Amministrativi, Servizi Demografici, Commercio e Gare, in San Marcello Pistoiese via Pietro Leopoldo 

10/24 II piano, il giorno ________ alle ore _____ in seduta pubblica, alla quale potranno partecipare gli 

operatori economici interessati. 

La gara sarà esperita ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs n. 50/2016, secondo il criterio del minor 

prezzo. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione per eventuale carenza 

qualitativa delle offerte, per irregolarità formali, per convenienza ecc. senza che ciò comporti pretesa 

alcuna da parte dei concorrenti.  

L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo l’esito positivo dei controlli previsti dalle norme 

vigenti, inclusa l’acquisizione del DURC, riferito alla data di presentazione delle offerte. Tuttavia 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione e alla stipula del contratto, 

mediante scrittura privata subordinando l’efficacia dell’aggiudicazione e del contratto solo a seguito di 

esito positivo dei controlli. 

In caso di esito non favorevole dei controlli eseguiti, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., 

l’Amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione. L’Amministrazione potrà aggiudicare ai 

concorrenti che seguono in graduatoria, ove lo ritenga conveniente.  

L’Amministrazione richiederà al soggetto aggiudicatario documenti comprovanti quanto dichiarato 

durante il procedimento di gara, qualora non sia possibile procedere nelle forme specificate dal D.P.R. n. 

445/2000 e ss.mm.ii.  

37. MOTIVI DI NON ABILITAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E DI 
ESCLUSIONE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA  
L’Amministrazione esclude i concorrenti ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Non è abilitato alla partecipazione alla presente procedura il concorrente che: 

- non abbia inviato tramite il sistema la documentazione richiesta dal presente disciplinare entro il 

termine stabilito al precedente articolo;  

- abbia inserito la documentazione economica di cui all’art. 15 all’interno degli spazi presenti nella 

procedura telematica destinati a contenere documenti di natura amministrativa, o all’interno della 

“Documentazione amministrativa aggiuntiva”. 

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’OFFERTA di cui al punto 33 

- manchi; 

- non contenga: 

 l’offerta economica espressa con n. 2 cifre decimali e le dichiarazioni presenti nel modello generato 

dal sistema; 

Sono escluse altresì offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o incompleto, ovvero riferite 

ad offerta relativa ad altra gara. 

38. AVVERTENZE  
• Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata.  

• E’ possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata. 

• Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei termini fissati 

dal presente documento, presentare una nuova offerta.  

• La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nel 

presente bando con rinuncia ad ogni eccezione.  

• La presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi previsti 

dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica la conferma 

della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 

• Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta dopo il 

termine perentorio indicato nel presente disciplinare.  



• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo 

richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo.  

• L’Amministrazione ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva se nessuna offerta 

risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.  

• L’Amministrazione ha facoltà di procedere all’aggiudicazione definitiva anche in presenza di una 

sola offerta, conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.  

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva ove lo 

richiedano motivate esigenze di interesse pubblico.  

• L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta. 

• L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi 

finanziari, è tenuto ad utilizzare, per tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto, 

esclusivamente conti correnti bancari o postali dedicati. Ai fini della tracciabilità dei flussi 

Finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in 

essere dall’appaltatore, dal subappaltatore e dai subcontraenti della filiera delle imprese interessati al 

presente appalto e il codice CIG. 

 

39.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai 

concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di 

applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 
alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo.  

a. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO  
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:  

1. i dati inseriti nella domanda di partecipazione e nella scheda di rilevazione dei requisiti di carattere 

generale vengono acquisiti ai fini della partecipazione in particolare ai fini dell’effettuazione della 

verifica dei requisiti di ordine generale, nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza 

alle disposizioni normative vigenti; 

2. i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 

sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili 

ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.  

b. MODALITÀ’ DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
Il trattamento dei dati potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a 

memorizzarli e gestirli garantendo la sicurezza e la riservatezza.  

c. CATEGORIE DI SOGGETTI AI QUALI I DATI POSSONO ESSERE COMUNICATI  
I dati potranno essere comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di 

gara nei limiti consentiti dalla legge n. 241/1990 e dalla L.R. n. 9/1995.  

d. DIRITTI DEL CONCORRENTE INTERESSATO  
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di 

cui all’art. 7 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 

l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 

nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196. 

e. TITOLARE, RESPONSABILI E INCARICATI DEL TRATTAMENTO DEI DATI  
Titolare del trattamento dei dati è l’Unione di Comuni Montani Appennino Pistoiese. 

Responsabile interno del trattamento dei dati è Cecilia Tamburini 

Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Comune di San Marcello Piteglio.  

 

40. RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO  
Ai fini della presente gara ed ai sensi della L. 241/1990 il Responsabile del Procedimento è Cecilia 

Tamburini, Responsabile della Centrale di committenza dell’Unione di Comuni Montani Appennino 

Pistoiese. 

 

ALLEGATI: 

- Capitolato speciale d’applato 



- Modello A Parte I 

- Modello A Parte II 

- Modello B 

- Modello C 

- Schede offerte economiche per ciascun lotto da allegare al modello C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MODULO A – Parte I – 

DICHIARAZIONE PER L’AMMISSIBILITÀ 
collegata all’offerta presentata, comprensiva di autodichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà 

- da rendersi da parte di tutti gli operatori economici partecipanti -  
 

DA INSERIRE NELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
 

 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE 

• Il presente modulo deve essere compilato in modo leggibile in ogni sua parte provvedendo a 

cancellare (barrandole con una riga sopra) le parti che non interessano ed a contrassegnare, 

qualora vi siano opzioni,  l’ipotesi prescelta. 

• In caso di riunione di concorrenti di cui all’art. 45, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016, di 

Consorzi di cui all’art. 45, comma 1, lett.e), del D.Lgs. n. 50/2016 o GEIE di cui all’art. 45, comma 1, 

lett. g), del D.Lgs. n. 50/2016 occorre utilizzare un modello per ogni soggetto facente parte del 

raggruppamento, del consorzio o GEIE e rendere la dichiarazione secondo le prescrizioni contenute 

nel disciplinare di gara. 

• In caso di partecipazione di Consorzi di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016 

(Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro, Consorzi fra imprese artigiane) la presente 
dichiarazione deve essere resa integralmente dal Consorzio stesso e limitatamente alle lettere A, 
B, C, D, E, F, I (possesso dei requisiti di ordine generale), N e R da ciascun consorziato designato 

quale esecutore delle prestazioni in appalto (come da modulo A – parte II). 

• In caso di partecipazione di Consorzi di cui all’art. . 45, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 50/2016 

(Consorzi stabili) la presente dichiarazione deve essere resa integralmente dal Consorzio stesso e 
limitatamente alle lettere A, B, C, D, E, F, I (possesso dei requisiti di ordine generale), G (possesso 

dei requisiti di ordine speciale), N e R da ciascun consorziato designato quale esecutore delle 

prestazioni in appalto (come da modulo A – parte II). 

• Al fine di garantire maggiore speditezza nell’esame della documentazione amministrativa in sede di 

gara e soprattutto al fine di ridurre al minimo la possibilità di errore nell’autocertificazione, si 

invitano i concorrenti a rendere le dichiarazioni richieste tramite la compilazione diretta del presente 

modulo. 

  



BANDO DI GARA CON PROCEDURA NEGOZIATA IN SEGUITO A MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DERRATE ALIMENTARI PER IL 
SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA E MENSA COMUNALE  
Lotto 1)  CIG: 71604026A7; Lotto 2) CIG: 71604237FB; Lotto 3) CIG: 7160429CED; Lotto 4) 
CIG:716044494F; Lotto 5) –CIG: 7160452FE7; Lotto 6) CIG: 71604638FD; Lotto 7) CIG: 
7160471F95; Lotto 8) CIG: 716047855F 
 

Io sottoscritto/a (cognome) ____________________(nome) ___________________________ nato/a 

il_________________a________________________________residente in 

_____________________________, Via____________________________________________ C.F. 

____________________________in qualità 

di________________________________________________dell’Impresa_____________________________

___ 

n. telefonico Impresa ______________________________n. fax 

_____________________________________, 

indirizzo posta elettronica certificata __________________________________________________________ 
partecipante alla gara (contrassegnare la casella per indicare il caso che ricorre) 

 in forma singola quale (contrassegnare la casella per indicare il caso che ricorre) 

 imprenditore individuale, anche artigiano/società commerciale/società cooperativa (art. 45, 

comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016); 

 consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro/consorzio fra imprese artigiane (art. 

45, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016); 

 consorzio stabile (art. 45, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 50/2016); 

 in forma riunita quale (contrassegnare la casella per indicare il caso che ricorre) 

 capogruppo mandataria di Raggruppamento Temporanea di Concorrenti (art. 45, comma 1, 

lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016) o di un Consorzio Ordinario di concorrenti (art. 45, comma 1, lett. 

e), del D.Lgs. n. 50/2016) o di GEIE (art. 34, comma 1, lett. g), del D.Lgs. n. 50/2016); 

e con le seguenti imprese mandanti: (indicare la denominazione di ciascuna impresa) 

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___ 

 mandante di Raggruppamento Temporanea di Concorrenti (art. 45, comma 1, lett. d), del 

D.Lgs. n. 163/2006) o di un Consorzio Ordinario di concorrenti (art. 45, comma 1, lett. e), del 

D.Lgs. n. 163/2006) o di GEIE (art. 45, comma 1, lett. g), del D.Lgs. n. 50/2016); 

e con la seguente impresa 
capogruppo__________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________ 

ai fini dell’ammissibilità alla gara in oggetto citata, per i seguenti lotti (contrassegnare la casella per 

indicare i lotti per il quale si concorre) 

 LOTTO    1 CIG: 71604026A7  Frutta e verdura   
 LOTTO    2 CIG: 71604237FB  Carne fresca 
 LOTTO    3 CIG: 7160429CED  Alimentari surgelati  
 LOTTO    4 CIG. 716044494F  Generi alimentari vari  
 LOTTO    5 CIG: 7160452FE7  Prodotti lattiero-caseari 
 LOTTO    6 CIG: 71604638FD  Pasta di grano duro. 
 LOTTO    7 CIG: 7160471F95  Pasta fresca all’uovo e ripiena. 
 LOTTO    8 CIG: 716047855F  Pane e prodotti da forno. 



 
DICHIARO 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445: 

A) che l’Impresa così esattamente denominata ___________________________________________________  

- ha sede in ______________________________in via_____________________ __n. 

_______________________, Codice Fiscale ______________________________, Partita IVA 

___________________________________; 

- è iscritta alla C.C.I.A.A. di _______________________ per attività corrispondente all’oggetto dell’appalto 
con i seguenti dati:  

provincia di iscrizione:  data iscrizione  

numero di iscrizione:  durata della 

società:  

forma giuridica: (i. individuale, 

società……, consorzio…) 

 

Attività (attinente al servizio in appalto)  

- che i soggetti che rivestono i ruoli di titolare (per le imprese individuali), socio (per le società in nome 

collettivo), socio accomandatario (per le società in accomandita semplice), amministratore munito di 
poteri di rappresentanza, socio unico persona fisica ovvero socio di maggioranza in caso di società con 
meno di 4 soci (per tutti gli altri tipi di società), procuratore (in caso di sottoscrizione della dichiarazione e 

dell’offerta da parte di procuratore) sono i seguenti: 

Cognome e Nome Luogo e Data di nascita Carica ricoperta 
   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

B) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara: 

– contrassegnare la casella per indicare il caso che ricorre in relazione ai soggetti ricoprenti le cariche 

indicate alla lettera A) cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara –
i
 

 non esistono soggetti cessati dalla carica; 

 sono cessati dalla carica i seguenti soggetti: 

 

Cognome e Nome 
Luogo e Data di 

nascita 
Carica ricoperta Data cessazione 

    

    

    

C) in relazione all’inesistenza delle cause di esclusione dalle gare d’appalto per l’affidamento di appalti pubblici 

di cui all’art. 80, comma 5, lett. b), c) e l), del D.Lgs. n. 50/2016
ii
: 

 C.1) che nei confronti del sottoscritto e nei confronti dei Signori elencati alla precedente lettera A), 

attualmente in carica: 



- non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del 

D.Lgs. n. 159/2011 (art. 3 della Legge n. 1423/1956) o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 

del D.Lgs. n. 159/2011 (art. 10 della Legge n. 575/1965)
iii

; 

- contrassegnare la casella per indicare il caso che ricorre – 

 sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato____ 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________ (indicare tutte le sentenze di condanna passate 

in giudicato riportate comprese quelle per le quali il giudice ha concesso il beneficio della non 

menzione; tutti i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e tutte le sentenze di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale). 

 La valutazione della rilevanza della condanna subita rispetto al disposto dell’art. 80, comma 1, del 

D.Lgs. n. 50/2016 è fatta unicamente dalla Stazione Appaltante. Non occorre indicare le condanne 

in relazione alle quali il reato è stato depenalizzato o dichiarato estinto o per le quali è intervenuta 

la riabilitazione od in caso di revoca della condanna medesima. 

 non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato comprese quelle per le quali 

il giudice ha concesso il beneficio della non menzione; non sussistono decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili; non sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. (tale dichiarazione può essere resa solo 

nell’ipotesi in cui non sussistano sentenze di condanna passate in giudicato comprese quelle per le 

quali il giudice ha concesso il beneficio della non menzione, non sussistano decreti penali di 

condanna divenuti irrevocabili e sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 

444 del codice di procedura penale. In caso contrario va compilata la parte precedente in quanto la 

valutazione della rilevanza della condanna subita rispetto al disposto dell’art. 80, comma 1, del 

D.Lgs. n. 50/2016 è fatta unicamente dalla Stazione Appaltante). 

non sussiste la condizione prevista dall’art. 80, comma 1, lett. l), del D.Lgs. n. 50/2016
1
 ossia: non 

risultano nell’Osservatorio dei Contratti Pubblici segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei 

reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai 

sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991 convertito in Legge n. 203/1991, emergenti da indizi a base di 

richieste di rinvio a giudizio formulate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

                                                           

 
1 L’art. 45, comma 2, lettera l del D.Lgs. n. 50/2016, prevede l’esclusione dalle gare d’appalto nell’ipotesi in 

cui i soggetti indicati al comma 2 del medesimo art. 45 (titolare nel caso di imprese individuali; tutti i soci 

nel caso di società in nome collettivo; soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice; 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza 

in caso di società con meno di 4 soci per tutti gli altri tipi di società o di consorzi ed eventualmente 

procuratore che sottoscrive l’offerta), pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 

(concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. n. 152/1991 

convertito in Legge n. 203/1991, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 

ricorrano i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della Legge n. 689/1981. La circostanza di cui sopra deve 

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e deve essere comunicata, unitamente 

alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 

procedente all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici la quale cura la pubblicazione della 

comunicazione sul sito dell’Osservatorio. 

 



 C.2) che nei confronti dei Signori, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara come elencati alla precedente lettera B): 

- contrassegnare la casella per indicare il caso che ricorre – 

 sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in 

giudicato_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

__________________________________________ (indicare tutte le sentenze di condanna passate 

in giudicato riportate comprese quelle per le quali il giudice ha concesso il beneficio della non 

menzione; tutti i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e tutte le sentenze di applicazione 

della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale). 

 La valutazione della rilevanza della condanna subita rispetto al disposto dell’art. 80, comma 1, del 

D.Lgs. n. 50/2016 è fatta unicamente dalla Stazione Appaltante. Non occorre indicare le condanne 

in relazione alle quali il reato è stato depenalizzato o dichiarato estinto o per le quali è intervenuta 

la riabilitazione od in caso di revoca della condanna medesima. 

- nel caso in cui siano state riportate sentenze di condanne per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale o per reati di partecipazione ad un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, 

direttiva CE 2004/18, vi è stata da parte dell’impresa completa ed effettiva dissociazione 2 (produrre in 

tal senso idonea documentazione)  

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________; 

 non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato comprese quelle per le quali il 

giudice ha concesso il beneficio della non menzione; non sussistono decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili; non sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. (tale dichiarazione può essere resa solo nell’ipotesi 

in cui non sussistano sentenze di condanna passate in giudicato comprese quelle per le quali il 

giudice ha concesso il beneficio della non menzione, non sussistano decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili e sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 

codice di procedura penale. In caso contrario va compilata la parte precedente in quanto la 

valutazione della rilevanza della condanna subita rispetto al disposto dell’art. 80, comma 1, del 

D.Lgs. n. 50/2016 è fatta unicamente dalla Stazione Appaltante). 

D) in relazione all'inesistenza delle cause di esclusione dalle gare d’appalto per l’affidamento di appalti 

pubblici di cui all’art. 80, , del D.Lgs. n. 50/2016: 

che per l’impresa non sussiste alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. a),b), c), d), 
e), f), g), h), i),l),  m), del D.Lgs. n. 50/20166 cioè l’impresa: 

 a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 

infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 

obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

 b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 

110 del D.lgs 50/2016; 

                                                           
2 Indicare succintamente ed allegare idonea documentazione in merito agli atti o le misure adottati per dimostrare la completa dissociazione 

dell’impresa dalla condotta penalmente sanzionata avendo cura di far risultare il reato commesso. 

 



 c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di 

gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le 

significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 

hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un 

giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 

tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false 

o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 

ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

 d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell'articolo 42, comma 2 del D.lgs 50/2016, non diversamente risolvibile; 

 e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D.lgs 50/2016 non 

possa essere risolta con misure meno intrusive; 

 f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 

del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

 f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 

di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario 

informatico; 

 g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

 h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo 

della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

 i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 

n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

 l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 

629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 

all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 

novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 

richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla 

pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 

omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la 

pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 

 m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale. 

E) in relazione all’inesistenza della causa di esclusione dalle gare d’appalto per l’affidamento di appalti 

pubblici di cui all’art. 80, comma 1, lett. i), del D.lgs 50/2016 ed in applicazione delle disposizioni di cui 



all’art. 17 della Legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” – contrassegnare la casella per 

indicare il caso che ricorre –  

 E.1) l’impresa è in regola con le norme di cui alla Legge n. 68/1999 come accertabile d’ufficio presso 

la Provincia di __________________; 
 E.2) l’impresa, in relazione alla propria situazione occupazionale, non è attualmente soggetta all’obbligo 

di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 68/1999 avendo un numero totale di dipendenti inferiore a 

15; 

 E.3) l’impresa, in relazione alla propria situazione occupazionale, non è attualmente soggetta all’obbligo 

di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 68/1999 avendo un numero totale di dipendenti compreso fra 

15 e 35 non avendo effettuato nuove assunzioni dal 18/1/2000; 

F) in relazione all’inesistenza della causa di esclusione dalle gare d’appalto per l’affidamento di appalti 

pubblici di cui all’art. 38, comma 1, lett. m), del D.lgs 50/2016
3
 – contrassegnare la casella per indicare il 

caso che ricorre  

 F.1) l’impresa non si trova in alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 

o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, con altri soggetti ed ha, quindi, formulato l’offerta 

autonomamente; 
 F.2) l’impresa non è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti nei 

cui confronti si trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto ed ha, quindi, formulato l’offerta autonomamente; 

 F.3) l’impresa è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara dei seguenti 

soggetti 

___________________________________________________________________________________

___ 

______________________________________________________________________________________ 

(indicare l’esatta ragione sociale e sede) 

nei cui confronti si trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, ma di avere formulato l’offerta autonomamente; 

G) in relazione al possesso dei requisiti di ordine speciale richiesti per la partecipazione all’appalto: 

 di avere eseguito con esito positivo un fatturato minimo annuo d’impresa, relativo ad ogni singolo lotto a 

cui si intende partecipare, non inferiore all’importo del lotto stesso IVA per il/i quale/i si concorre: 

Lotto di fornitura 
Importo minimo 

richiesto 
Importo annuo di impresa 

LOTTO 1 € 13.500,00  

LOTTO 2 € 24.000,00  

LOTTO 3 € 11.000,00  
LOTTO 4 € 16.500,00  

LOTTO 5 € 11.000,00  
LOTTO 6 € 2.300,00  

LOTTO 7 € 6.000,00  

LOTTO 7 € 11.000,00  

 (si ricorda che 

                                                           
3
 La dichiarazione deve essere resa da tutte le imprese partecipanti alla gara e non solo dalle società al fine di valutare ipotesi di offerte riconducibili 

ad un unico centro decisionale (Consiglio di Stato, sezione V 1/7/2002 n. 3.601, determinazione Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 

lavori, servizi e forniture n. 2 del 10/3/2004 e n. 1 del 29/3/2007). 

 



- in caso di partecipazione di Raggruppamenti temporanei di concorrenti i suddetti requisiti devono essere 

posseduti dal raggruppamento nel suo complesso. In ogni caso la mandataria deve possedere i requisiti in 

misura maggioritaria e svolgere conseguentemente le prestazioni in appalto in misura maggioritaria. 

- in caso di partecipazione di consorzi stabili ex artt. 45, comma 2, lett. c) e 47del D.Lgs. n. 50/2016 i 

suddetti requisiti devono essere posseduti e comprovati dagli stessi con le modalità previste dal presente 

codice, savo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché 

all'organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti 

dalle singole imprese consorziate. 

I consorzi di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), al fine della qualificazione, possono utilizzare sia i 

requisiti di qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate 

designate per l'esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese 

consorziate non designate per l'esecuzione del contratto. Con le linee guida dell'ANAC di cui all'articolo 

84, comma 2, sono stabiliti, ai fini della qualificazione, i criteri per l'imputazione delle prestazioni 

eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. 

- in caso di partecipazione di consorzi fra società di cooperative di produzione e lavoro e di imprese 

artigiane ex art. 45, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016 i suddetti requisiti devono essere posseduti 

dal consorzio stesso) 

H) solo per le imprese in possesso di certificazione di qualità ai soli fini della riduzione della cauzione 

provvisoria: di avere presentato cauzione provvisoria nell’importo dimezzato in quanto l’impresa che 

rappresento è in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 rilasciata da 

organismo accreditato ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000 come risulta dal relativo certificato allegato: 

I) l’inesistenza delle cause ostative di cui al D.Lgs. n. 159/2011 – Codice delle Leggi antimafia nei confronti dei 

soggetti indicati dal D.P.R. n. 252/1998; 

INOLTRE DICHIARO 
L) di avere esaminato dettagliatamente il capitolato speciale d’oneri e di accettare integralmente tutte le 

prescrizioni in esso contenute unitamente alle prescrizioni contenute nei documenti dell’appalto, nel bando-

disciplinare di gara; 

M) di avere effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione delle 

forniture e di avere tenuto conto, nel formulare l’offerta relativa all’appalto di cui trattasi, del costo del lavoro 

individuato in base ai valori economici desumibili dalla contrattazione collettiva e di tutti i costi derivanti dagli 

obblighi imposti dalla vigente normativa in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sulla corretta esecuzione delle prestazioni e di avere giudicato i prezzi offerti nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire la presentazione dell’offerta; 

N) di avere correttamente adempiuto, all’interno dell’azienda che rappresento agli obblighi per la sicurezza 

previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e di impegnarmi: 

 ad osservare nell'esecuzione delle forniture in appalto le norme e gli adempimenti previsti dal citato 

D.Lgs. n. 81/2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 a presentare, prima della stipula contrattuale ed in ogni caso prima dell’inizio dello svolgimento delle 

prestazioni in appalto la documentazione necessaria ai fini della verifica dell’idoneità tecnico-professionale 

in materia di sicurezza in relazione alle prestazioni da eseguire ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera a), del 

medesimo D.Lgs. n. 81/2008; 

O) di essere in grado e di impegnarmi, pertanto, sin da ora, ad eseguire in proprio tutte le prestazioni comprese 

nell’appalto; 

o, in alternativa 

che si intende affidare in subappalto o in cottimo il seguente elenco di prestazioni: 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________



__________________________________________________________________________________________

________; 

P) solo in caso di partecipazione di Consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro e di imprese 

artigiane di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016: 

 P.1) che il Consorzio concorre alla presente gara per la/e seguente/i 

consorziata/e
4
___________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________ 

_______________________________________________; 

(indicare l’esatta ragione sociale e sede) 

e che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 48, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, la/le medesima/e non 

partecipa/no alla procedura di gara in alcuna altra forma; 

 P.2) solo nel caso in cui i consorziati indicati al punto P.1) siano a loro volta Consorzi tra imprese 

cooperative e artigiane di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016: che le imprese loro 

consorziate per cui questi ultimi concorrono 

sono:________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______ 

(indicare l’esatta ragione sociale e sede) 

e che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 47, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, la/le medesima/e non 

partecipa/no alla procedura di gara in alcuna altra forma; 

Q) solo in caso di partecipazione di Consorzio Stabile di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 

50/2016: 

che il Consorzio concorre alla presente gara per la/e seguente/i consorziata/e 

__________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________

____; 

(indicare l’esatta ragione sociale e sede) 

e che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 48, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, la/le medesima/e non 

partecipa/no alla procedura di gara in alcuna altra forma
iv
. 

R) al solo fine di fornire gli ulteriori elementi necessari alla richiesta, da parte della Stazione Appaltante, del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.): 

 R.1) che l’impresa rientra nella seguente tipologia
v
: 

 Datore di lavoro 

 Gestione separata - Committente/Associante 

 Lavoratore autonomo 

 Gestione separata - Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione 

 R.2) che l’impresa utilizza il seguente indirizzo di posta elettronica
vi
: 

e-mail: ________________________________________________________________; 

 

e-mail certificata PEC: ____________________________________________________; 

                                                           
4
 Nel caso in cui il consorziato per cui il Consorzio concorre sia a sua volta un Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), del D. Lgs. n. 50/2016 dovrà 

essere esplicitamente indicata, come previsto al punto P.2, pena esclusione dalla gara, l’impresa, consorziata di quest’ultimo, esecutrice delle prestazioni e 

anche nei confronti della stessa opereranno le situazioni di incompatibilità contemplate nelle norme di gara. Si ricorda che l’inosservanza del divieto di cui 

all’art. 48, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 determina l’applicazione dell’art. 353 del codice penale (turbata libertà degli incanti). 

 



 R.3) che l’impresa ha la propria sede operativa a ________________________________, C.A.P. 

____________, in Via e n. __________________________________________;
vii 

 
 R.4) che il numero totale degli addetti al servizio in appalto è: _________________ 
 R.5) che si desidera il recapito del DURC presso

viii
: 

 Sede legale 

 Sede operativa 

 Indirizzo di PEC 

 R.6) che il C.C.N.L. applicato è il seguente_______________: 

 R.7) che l’impresa ha la seguente dimensione aziendale
ix
: 

 da 0 a 5  

 da 6 a 15 

 da 16 a 50 

 da 51 a 100 

 Oltre 100 

 R.8) che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative
x
: 

 

INAIL – codice ditta 
 

INAIL – posizioni 

assicurative territoriali 

 

INPS – matricola azienda 
 

INPS – sede competente 
 

INPS – codice fiscale 
 

INPS – sede competente 
 

INPS – posizione 

contributiva individuale 

 
INPS – sede competente 

 

 

S) di autorizzare, per le comunicazioni di cui all’art. 52, del D. Lgs. n. 50/2017, l’utilizzo del seguente n. di 

fax _______________________. 

Io sottoscritto dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti o esibizione di atto falso o 
contenente dati non più rispondenti a verità. Dichiaro inoltre di essere a conoscenza che, qualora dal 
controllo delle dichiarazioni rese, emerga la non veridicità del loro contenuto, decadrò dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle stesse. 
Io sottoscritto dichiaro altresì, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196, di essere informato che: 

a)  i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente 

in funzione e per i fini dello stesso procedimento, il trattamento dei dati conferiti dai partecipanti alla gara ha 

la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti rispetto all’affidamento delle forniture di 

cui trattasi; 

b)  il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa; un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni previste 

comporterà l’esclusione dalla procedura di gara; 

c)  i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 



• al personale dipendente dell’Ente responsabile in tutto od in parte del procedimento e comunque coinvolto 

per ragioni di servizio; 

• agli eventuali soggetti esterni dell’Ente comunque coinvolti nel procedimento; 

• alle commissioni di gara; 

• ai concorrenti in gara; 

• ai competenti Uffici pubblici in esecuzione delle vigenti disposizioni di legge; 

• agli altri soggetti aventi titolo ai sensi della Legge n. 241/90; 

d)  soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice; 

e)  i diritti esercitabili sono quelli di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196. 

Allego alla presente, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

 

data______________ 

IL DICHIARANTE 

(firma digitale) 

 

 

Allegati (contrassegnare la relativa casella per indicare quanto allegato): 

 

 [ ] Prova dell’avvenuto versamento del contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di lavori, servizi e forniture; 

[ ] Deposito cauzionale provvisorio; 

[ ] Solo per i soggetti in possesso di certificazione di qualità che hanno provveduto a dimezzare 

l’importo della cauzione provvisoria richiesta: certificato in originale o copia resa conforme 

all’originale ai sensi di legge del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della 

serie UNI EN ISO 9000 rilasciato da organismi accreditati ai sensi di legge; 

[ ] PASSOE 

MODULO A – Parte II – 

DICHIARAZIONE PER L’AMMISSIBILITÀ 
collegata all’offerta presentata, comprensiva di autodichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà 

- da rendersi da parte dei consorziati per cui i Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del 
D.Lgs. n. 50/2016 (Consorzi fra Società Cooperative di Produzione e Lavoro, Consorzi fra Imprese 

Artigiane e Consorzi Stabili) concorrono alla gara - 
 

DA INSERIRE  NELLA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 

 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE 

• Il presente modulo deve essere compilato in modo leggibile in ogni sua parte provvedendo a 

cancellare (barrandole con una riga sopra) le parti che non interessano ed a contrassegnare, 

qualora vi siano opzioni,  l’ipotesi prescelta. 

• Nel caso in cui il consorziato per cui il Consorzio concorre sia, a sua volta, un Consorzio di cui 

all’art. 45, comma 2, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016 tale dichiarazione deve essere resa anche dal 

consorzio per cui si concorre e da ciascuna impresa consorziata di quest’ultimo, esecutrice dei  servizi 

in appalto. 

• Al fine di garantire maggiore speditezza nell’esame della documentazione amministrativa in sede di 

gara e soprattutto al fine di ridurre al minimo la possibilità di errore nell’autocertificazione, si 



invitano i concorrenti a rendere le dichiarazioni richieste tramite la compilazione diretta del presente 

modulo. 

 



BANDO DI GARA CON PROCEDURA NEGOZIATA IN SEGUITO A MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DERRATE ALIMENTARI PER IL 
SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA E MENSA COMUNALE  
[Lotto 1)  CIG: 71604026A7; Lotto 2) CIG: 71604237FB; Lotto 3) CIG: 7160429CED; Lotto 4) 
CIG:716044494F; Lotto 5) –CIG: 7160452FE7; Lotto 6) CIG: 71604638FD; Lotto 7) CIG: 
7160471F95; Lotto 8) CIG: 716047855F.] 
 

Io sottoscritto/a (cognome) ____________________________(nome) __________________________ nato/a 

il_________________ a____________________________________ residente 

in________________________, Via__________________________________________________ C.F. 

________________________________  

in qualità 

di_________________________________________________________________________________ 

dell’Impresa_______________________________________________________________________________

__ 

n. telefonico Impresa _____________________________n. fax 

______________________________________, 

indirizzo posta elettronica certificata Impresa________________________________________________ 
 

per cui il Consorzio 
_________________________________________________________________________________  
(specificare il Consorzio concorrente di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016) 

 

concorre alla gara e designata quale esecutrice delle forniture in appalto per i lotti sotto contrassegnati: 
 

 LOTTO    1 CIG: 71604026A7  Frutta e verdura   
 LOTTO    2 CIG: 71604237FB  Carne fresca 
 LOTTO    3 CIG: 7160429CED  Alimentari surgelati  
 LOTTO    4 CIG. 716044494F  Generi alimentari vari  
 LOTTO    5 CIG: 7160452FE7  Prodotti lattiero-caseari 
 LOTTO    6 CIG: 71604638FD  Pasta di grano duro. 
 LOTTO    7 CIG: 7160471F95  Pasta fresca all’uovo e ripiena. 
 LOTTO    8 CIG: 716047855F  Pane e prodotti da forno. 

 
ai fini dell’ammissibilità alla procedura aperta per l’affidamento delle forniture sopra indicate, 
 

DICHIARO, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445: 
A) che l’Impresa così esattamente denominata ______________________________________  

- ha sede a ___________________ CAP __________, in via e n. _______________________, Codice Fiscale n. 

_________________________, Partita IVA n. ________________________; 

- è iscritta alla C.C.I.A.A. di _______________________ per attività corrispondente all’oggetto 
dell’appalto con i seguenti dati:  

 

provincia di iscrizione:  data iscrizione  

numero di iscrizione:  durata della 

società:  



forma giuridica: (i. individuale, 

società……, consorzio…) 

 

Attività (attinente al servizio in appalto)  

 

- che i soggetti che rivestono i ruoli di titolare (per le imprese individuali), socio (per le società in nome 

collettivo), socio accomandatario (per le società in accomandita semplice), amministratore munito di 
poteri di rappresentanza, socio unico persona fisica ovvero socio di maggioranza in caso di società con 
meno di 4 soci (per tutti gli altri tipi di società), procuratore (in caso di sottoscrizione della dichiarazione e 

dell’offerta da parte di procuratore) sono i seguenti: 

 

Cognome e Nome Luogo e Data di nascita Carica ricoperta 
   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

B) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara: 

 

– contrassegnare la casella per indicare il caso che ricorre in relazione ai soggetti ricoprenti le cariche 

indicate alla lettera A) cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara –
xi
 

 

 non esistono soggetti cessati dalla carica; 

 

 sono cessati dalla carica i seguenti soggetti: 

 

Cognome e Nome 
Luogo e Data di 

nascita 
Carica ricoperta Data cessazione 

    

    

    

    

    

 

C) in relazione all’inesistenza delle cause di esclusione dalle gare d’appalto per l’affidamento di appalti pubblici 

di cui all’art. 80, comma 5, lett. b), c) e l), del D.Lgs. n. 50/2016
xii

: 

 C.1) che nei confronti del sottoscritto e nei confronti dei Signori elencati alla precedente lettera A), 

attualmente in carica: 

- non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del 

D.Lgs. n. 159/2011 (art. 3 della Legge n. 1423/1956) o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 

del D.Lgs. n. 159/2011 (art. 10 della Legge n. 575/1965)
xiii

; 

- contrassegnare la casella per indicare il caso che ricorre – 



 sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in 

giudicato______________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________ (indicare tutte le sentenze di condanna passate in giudicato riportate comprese 

quelle per le quali il giudice ha concesso il beneficio della non menzione; tutti i decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili e tutte le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 

codice di procedura penale). 

La valutazione della rilevanza della condanna subita rispetto al disposto dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 

50/2016 è fatta unicamente dalla Stazione Appaltante. Non occorre indicare le condanne in relazione alle 

quali il reato è stato depenalizzato o dichiarato estinto o per le quali è intervenuta la riabilitazione od in 

caso di revoca della condanna medesima. 

 non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato comprese quelle per le quali il 

giudice ha concesso il beneficio della non menzione; non sussistono decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili; non sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’art. 444 del codice di procedura penale. (tale dichiarazione può essere resa solo nell’ipotesi in cui 

non sussistano sentenze di condanna passate in giudicato comprese quelle per le quali il giudice ha 

concesso il beneficio della non menzione, non sussistano decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili e sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di 

procedura penale. In caso contrario va compilata la parte precedente in quanto la valutazione della 

rilevanza della condanna subita rispetto al disposto dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 è fatta 

unicamente dalla Stazione Appaltante). 

non sussiste la condizione prevista dall’art. 80, comma 5, lett. l), del D.Lgs. n. 50/2016
xiv

 ossia: non 

risultano nell’Osservatorio dei Contratti Pubblici segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei 

reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai 

sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991 convertito in Legge n. 203/1991, emergenti da indizi a base di 

richieste di rinvio a giudizio formulate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

 C.2) che nei confronti dei Signori, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara come elencati alla precedente lettera B): 

- contrassegnare la casella per indicare il caso che ricorre – 

 sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in 

giudicato____________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________ (indicare tutte le sentenze di condanna passate in giudicato 

riportate comprese quelle per le quali il giudice ha concesso il beneficio della non menzione; tutti i 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e tutte le sentenze di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale). 

La valutazione della rilevanza della condanna subita rispetto al disposto dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 

50/2016 è fatta unicamente dalla Stazione Appaltante. Non occorre indicare le condanne in relazione alle 

quali il reato è stato depenalizzato o dichiarato estinto o per le quali è intervenuta la riabilitazione od in 

caso di revoca della condanna medesima. 

- nel caso in cui siano state riportate sentenze di condanne per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale o per reati di partecipazione ad un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, 

direttiva CE 2004/18, vi è stata da parte dell’impresa completa ed effettiva dissociazione xv (produrre in 



tal senso idonea documentazione) 

_____________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

______ 

 

 non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato comprese quelle per le quali il 

giudice ha concesso il beneficio della non menzione; non sussistono decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili; non sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’art. 444 del codice di procedura penale. (tale dichiarazione può essere resa solo nell’ipotesi in cui 

non sussistano sentenze di condanna passate in giudicato comprese quelle per le quali il giudice ha 

concesso il beneficio della non menzione, non sussistano decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili e sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di 

procedura penale. In caso contrario va compilata la parte precedente in quanto la valutazione della 

rilevanza della condanna subita rispetto al disposto dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 è fatta 

unicamente dalla Stazione Appaltante). 

D) in relazione all'inesistenza delle cause di esclusione dalle gare d’appalto per l’affidamento di appalti 

pubblici di cui dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016: 

che per l’impresa non sussiste alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. art. 80, comma 5, lett. a),b), c), 
d), e), f), g), h), i),l),  m), del D.Lgs. n. 50/20166 cioè l’impresa: 

 a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 

infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 

obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

 b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 

110 del D.lgs 50/2016; 

 c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di 

gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le 

significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 

hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un 

giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 

tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false 

o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 

ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

 d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell'articolo 42, comma 2 del D.lgs 50/2016, non diversamente risolvibile; 

 e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D.lgs 50/2016 non 

possa essere risolta con misure meno intrusive; 

 f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 

del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 



 f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 

di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario 

informatico; 

 g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

 h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo 

della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

 i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 

n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

 l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 

629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 

all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 

novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 

richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla 

pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 

omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la 

pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 

 m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale. 

 

E) in relazione all’inesistenza della causa di esclusione dalle gare d’appalto per l’affidamento di appalti 

pubblici di cui all’art. 80, comma 5, lett. i), del D.Lgs. n. 50/2016 ed in applicazione delle disposizioni di cui 

all’art. 17 della Legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” – contrassegnare la casella per 

indicare il caso che ricorre –  

 E.1) l’impresa è in regola con le norme di cui alla Legge n. 68/1999 come accertabile d’ufficio presso 

la Provincia di __________________; 
 E.2) l’impresa, in relazione alla propria situazione occupazionale, non è attualmente soggetta all’obbligo 

di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 68/1999 avendo un numero totale di dipendenti inferiore a 

15; 

 E.3) l’impresa, in relazione alla propria situazione occupazionale, non è attualmente soggetta all’obbligo 

di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 68/1999 avendo un numero totale di dipendenti compreso fra 

15 e 35 non avendo effettuato nuove assunzioni dal 18/1/2000; 

F) in relazione all’inesistenza della causa di esclusione dalle gare d’appalto per l’affidamento di appalti 

pubblici di cui all’art. 80, comma 5, lett. l), del D.Lgs. n. 50/2016
xvi

 – contrassegnare la casella per indicare 

il caso che ricorre – 

 F.1) l’impresa non si trova in alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 

o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, con altri soggetti ed ha, quindi, formulato l’offerta 

autonomamente; 
 F.2) l’impresa non è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti nei 

cui confronti si trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto ed ha, quindi, formulato l’offerta autonomamente; 



 F.3) l’impresa è a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara dei seguenti 

soggetti 

__________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

(indicare l’esatta ragione sociale e sede) 

nei cui confronti si trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, ma di avere formulato l’offerta autonomamente; 

G) solo per le imprese designate quali esecutrici delle prestazioni in appalto da parte del Consorzio stabile 

ex artt. 45, comma 2, lett. c) e 47 del D.Lgs. n. 50/2016: in relazione al possesso dei requisiti di ordine 

speciale richiesti per la partecipazione all’appalto: 

 di avere eseguito con esito positivo un fatturato minimo annuo d’impresa, relativo ad ogni singolo lotto a 

cui si intende partecipare, non inferiore all’importo del lotto stesso IVA per il/i quale/i si concorre: 

 

Lotto di fornitura 
Importo minimo 

richiesto 
Importo annuo di impresa 

LOTTO 1 € 13.500,00  

LOTTO 2 € 24.000,00  

LOTTO 3 € 11.000,00  
LOTTO 4 € 16.500,00  

LOTTO 5 € 11.000,00  
LOTTO 6 € 2.300,00  

LOTTO 7 € 6.000,00  

LOTTO 7 € 11.000,00  

 

(il requisito deve essere posseduto dalle imprese designate dal consorzio stabile partecipante quali 

esecutrici delle prestazioni in appalto) 

H) ….............(omissis – dichiarazione non richiesta) 

I) l’inesistenza delle cause ostative di cui al D.Lgs. n. 159/2011 – Codice delle Leggi antimafia nei confronti dei 

soggetti indicati dal D.P.R. n. 252/1998; 

INOLTRE DICHIARO 

L), M) ….............(omissis – dichiarazioni non richieste) 

N) di avere correttamente adempiuto, all’interno dell’azienda che rappresento agli obblighi per la sicurezza 

previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e di impegnarmi: 

 ad osservare nell'esecuzione delle forniture in appalto le norme e gli adempimenti previsti dal citato 

D.Lgs. n. 81/2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 a presentare, prima della stipula contrattuale ed in ogni caso prima dell’inizio dello svolgimento delle 

prestazioni in appalto la documentazione necessaria ai fini della verifica dell’idoneità tecnico-

professionale in materia di sicurezza in relazione alle prestazioni da eseguire ai sensi dell’art. 26, 

comma 1, lettera a) del medesimo D.Lgs. n. 81/2008; 

O), P), Q), S).........(omissis – dichiarazioni non richieste) 



R) al solo fine di fornire gli ulteriori elementi necessari alla richiesta, da parte della Stazione Appaltante, del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.): 

 R.1) che l’impresa rientra nella seguente tipologia
xvii

: 

 Datore di lavoro 

 Gestione separata - Committente/Associante 

 Lavoratore autonomo 

 Gestione separata - Titolare di reddito di lavoro autonomo di arte e professione 

 R.2) che l’impresa utilizza il seguente indirizzo di posta elettronica
xviii

: 
 

e-mail: ________________________________________________________________; 

 

e-mail certificata PEC: ____________________________________________________; 
 

 R.3) che l’impresa ha la propria sede operativa a ________________________________, C.A.P. 

____________, in Via e n. __________________________________________;
xix 

 
 R.4) che il numero totale degli addetti al servizio in appalto è: _________________ 

 

 R.5) che si desidera il recapito del DURC presso
xx

: 

 Sede legale 

 Sede operativa 

 Indirizzo di PEC 

 R.6) che il C.C.N.L. applicato è il seguente_______________: 

 R.7) che l’impresa ha la seguente dimensione aziendale
xxi

: 

 da 0 a 5  

 da 6 a 15 

 da 16 a 50 

 da 51 a 100 

 Oltre 100 

 R.8) che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative
xxii

: 

INAIL – codice ditta 
 

INAIL – posizioni 

assicurative territoriali 

 

INPS – matricola azienda 
 

INPS – sede competente 
 

INPS – codice fiscale 
 

INPS – sede competente 
 

INPS – posizione 

contributiva individuale 

 
INPS – sede competente 

 

 

Io sottoscritto dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti o esibizione di atto falso o 
contenente dati non più rispondenti a verità. Dichiaro inoltre di essere a conoscenza che, qualora dal 



controllo delle dichiarazioni rese, emerga la non veridicità del loro contenuto, decadrò dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle stesse. 
 

Io sottoscritto dichiaro altresì, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196, di essere informato che: 

f)  i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente 

in funzione e per i fini dello stesso procedimento, il trattamento dei dati conferiti dai partecipanti alla gara ha 

la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti rispetto all’affidamento delle fornture di 

cui trattasi; 

g)  il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa; un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni previste 

comporterà l’esclusione dalla procedura di gara; 

h)  i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 

• al personale dipendente dell’Ente responsabile in tutto od in parte del procedimento e comunque coinvolto 

per ragioni di servizio; 

• agli eventuali soggetti esterni dell’Ente comunque coinvolti nel procedimento; 

• alle commissioni di gara; 

• ai concorrenti in gara; 

• ai competenti Uffici pubblici in esecuzione delle vigenti disposizioni di legge; 

• agli altri soggetti aventi titolo ai sensi della Legge n. 241/90; 

i)  soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice; 

j)  i diritti esercitabili sono quelli di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196. 

 

 

data______________ 

IL DICHIARANTE 

(firma digitale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MODULO B 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO 
IN CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO 
DI CONCORRENTI NON ANCORA COSTITUITO 

 
 

DA INSERIRE NELLA 
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 

 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE 

• La presente dichiarazione di impegno, da utilizzarsi solo nel caso in cui il raggruppamento, il 

consorzio o GEIE ex art. 45, comma 2, lett. d), e), g), del D.Lgs. n. 50/2016 non sia ancora 

giuridicamente costituito, deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte gli operatori 

economici che intendono raggrupparsi. Resta inteso che, sia nell’ipotesi di raggruppamento, 

consorzio o GEIE già giuridicamente costituito che nell’ipotesi di raggruppamento, consorzio o 

GEIE non ancora giuridicamente costituito, l’impresa designata o che verrà designata capogruppo e 

le mandanti dovranno rendere la dichiarazione per l’ammissibilità di cui al paragrafo 3, punto 1) del 

disciplinare di gara secondo le prescrizioni contenute nello stesso disciplinare. 

 

 

 

 

 

 



BANDO DI GARA CON PROCEDURA NEGOZIATA IN SEGUITO A MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DERRATE ALIMENTARI PER IL 
SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA E MENSA COMUNALE  
[Lotto 1)  CIG: 71604026A7; Lotto 2) CIG: 71604237FB; Lotto 3) CIG: 7160429CED; Lotto 4) 
CIG:716044494F; Lotto 5) –CIG: 7160452FE7; Lotto 6) CIG: 71604638FD; Lotto 7) CIG: 
7160471F95; Lotto 8) CIG: 716047855F.] 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO IN CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI 
CONCORRENTI NON ANCORA COSTITUITO 

 

LE IMPRESE 
_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

___________________________ 

(specificare esattamente la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale e la veste di capogruppo 

o mandanti) 

 

avendo intenzione di costituirsi in (barrare il caso che interessa) 

 Raggruppamento di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016; 

 Consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. e), del D.Lgs. n. 50/2016; 

 GEIE di cui all’art. 34, comma 1, lett. g), del D.Lgs. n. 50/2016 

 

di tipo orizzontale 
(non essendo previste prestazioni secondarie la tipologia del raggruppamento, 

 ex art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, può essere solo di tipo orizzontale) 

 

SI IMPEGNANO  
in caso di aggiudicazione a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza 

all’Impresa_______________________________________________________________qualificata come 

capogruppo la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

Si impegnano, altresì, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti pubblici con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ed a non modificare la composizione del raggruppamento o 

del consorzio o GEIE indicata in sede di gara. 

 

DICHIARANO 
 
che le quote di partecipazione e conseguentemente di esecuzione delle prestazioni in appalto sono così 

suddivise: 

 

Operatore economico 

quota di partecipazione 
alla compagine associativa 

e conseguentemente di 
esecuzione delle prestazioni 

Prestazioni che si eseguiranno * 



   

   

   

 
 
* indicare le parti delle prestazioni in appalto che ogni componente il raggruppamento eseguirà. 
 

 

data, ______________ 

 

 

FIRMA 

(digitale) 

 

Capogruppo: 

   ______________________________ 

 

Imprese mandanti o consorziate: 

   ______________________________ 

   ______________________________ 

   ______________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MODULO C) 
 

OFFERTA ECONOMICA 
 

DA INSERIRE NELL’OFFERTA ECONOMICA” 
 

 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE 

• Il presente modulo rappresenta il facsimile di come deve essere strutturata l’offerta economica. 

• In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio o GEIE di cui all’art. 34, 

comma 1, lett. d), e), f), del D.Lgs. n. 163/2006 non ancora costituito l’offerta economica deve 

essere sottoscritta dal legale rappresentante di ogni soggetto facente parte del raggruppamento, 

consorzio o GEIE. 

 

 

 

 



BANDO DI GARA CON PROCEDURA NEGOZIATA IN SEGUITO A MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI DERRATE ALIMENTARI PER IL 
SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA E MENSA COMUNALE  
[Lotto 1)  CIG: 71604026A7; Lotto 2) CIG: 71604237FB; Lotto 3) CIG: 7160429CED; Lotto 4) 
CIG:716044494F; Lotto 5) –CIG: 7160452FE7; Lotto 6) CIG: 71604638FD; Lotto 7) CIG: 
7160471F95; Lotto 8) CIG: 716047855F.] 
 

OFFERTA ECONOMICA. 
 

Nel caso di partecipazione di impresa singola 

 

Io sottoscritto/a (cognome) ____________________ (nome) _________________________ nato/a il 

______________________ a _____________________________________________ in qualità di 

_________________________________________________________________ dell’impresa 

_________________________________________________________________ con sede a 

______________________________________________ c.a.p. _______________, Via e n. 

________________________________________________________________, codice fiscale n. 

_____________________, partita I.V.A. n. __________________________, n. telefonico impresa 

________________________, n. fax ______________________, 

Nel caso di partecipazione di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio o GEIE di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. d), e), g), del D. Lgs. n. 50/2016 non ancora costituito 

Io sottoscritto/a (cognome) ____________________ (nome) _________________________ nato/a il 

______________________ a _____________________________________________ in qualità di 

_________________________________________________________________ dell’impresa capogruppo 

______________________________________________________ con sede a 

______________________________________________ c.a.p. _______________, Via e n. 

________________________________________________________________, codice fiscale n. 

______________________, partita I.V.A. n. _________________________, n. telefonico impresa 

________________________, n. fax ______________________, 

 

Io sottoscritto/a (cognome) ____________________ (nome) _________________________ nato/a il 

______________________ a _____________________________________________ in qualità di 

_________________________________________________________________ dell’impresa mandante 

________________________________________________________ con sede a 

______________________________________________ c.a.p. _______________, Via e n. 

________________________________________________________________, codice fiscale n. 

______________________, partita I.V.A. n. _________________________, n. telefonico impresa 

________________________, n. fax ______________________, 

OFFRO/OFFRIAMO 
 (nel caso di R.T.C) 

I seguenti lotti di fornitura ai costi indicati nelle unite schede (contrassegnare con una croce le caselle 

corrispondenti ai lotti per i quali si partecipa ed allegare le relative  schede di calcolo): 

 



 Lotto 1 

CIG. N 71604026A7 
Frutta e verdura   

 Lotto 2 

CIG. N. 71604237FB 
Carne fresca 

 Lotto 3 
CIG. N. 7160429CED 

Alimentari surgelati 

 Lotto 4 
CIG. N. 716044494F 

Generi alimentari vari. 

 Lotto 5 
CIG. N. 7160452FE7 

Prodotti lattiero-caseari 

 Lotto 6 
CIG. N. 71604638FD 

Pasta di grano duro. 

 Lotto 7 
CIG. N. 4400798564 

Pasta fresca all’uovo e ripiena 

 Lotto 8 
CIG. N 716047855F 

Pane e prodotti da forno 

 

 (Il prezzo complessivo offerto, somma degli  importi dei lotti offerti, non deve essere in aumento rispetto 

all’importo a base di gara dei rispettivi lotti. 

 

Si allegano alla presente: 
 

 N. _________ schede di calcolo, 
 

  il dettaglio delle singole voci che concorrono a formare l'importo complessivo offerto 
con riguardo in particolare alle seguenti voci di spesa: 

 
 
 

• personale addetto alla gestione delle forniture suddiviso per tipologia e livello 
contrattuale, con indicazione del monte ore e del parametro orario di costo, 

• costi amministrativi e di gestione, 
• costi di trasporto, 
• costi sicurezza; 
• eventuali altre voci di spesa. 

 

Data, ______________ 

FIRMA 

digitale 

 

Nel caso di impresa singola 

   ______________________________ 

Nel caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio o GEIE 

Capogruppo: 

   ______________________________ 

Imprese mandanti o consorziate: 

   ______________________________ 
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